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EX PruE VI

Agli Assessorati Regionali all,Agricoltura

Loro sedi

oggetto: Revoca delle quote per mancatarealizzazione della percentuale minima del quantitativo diriferimento individuale.

AII'AGEA
Coordinamento

- Ufficio quote latte
- Direttore Generale

Via Salandra n. 13

ROMA

Il vigente'sistema concernente la revoca delle quote latte prevede, ai sensi della legge n.ll9/20a3' art' 3, comma l, che i produttori,--che in *u'.u*pugna non producono almeno l,g1yodel proprio quantitativo di riferimento individuale, decadino dalla titolarità della quota nonprodotta.

Alcune regioni, in considerazione della prevista cessazione del regime delle quote lattea partire dal primo aprile 2015, hanno chiesto se debbano 
"rr"r" 

messe in atto le procedure direvoca delle quote previste dalla vigente normativa, per quei produttori che non hanno prodottola prescritta percentuale minima deiloro quantitativo di riferimento individuale, nella campagna2013/14, in quanto le stesse revoche avrebLero efficacia ouì frimo aprile 2015.

Al riguardo si fa presente che, indipendentemente dagli effètti pratici della revoca, inlinea generale deve essere soddisfatto ogni adempimento di competenza della pubblicaamministrazione, al fine di assicurare la corretta applicazione del regime quote latte per tutte lecampagne interessate.

Allo stato attuale sono vigenti e quindi devono essere applicate sia le norrnecomunitarie, sia le norrne nazionali rélative al regime quote latte, non rientrando nelle facoltàdella pubblica amministrazione competente disattendere irelativi obblighi procedurali.

A fronte di-una eventuale proroga dell'attuale regime, il mancato espletamento delleprocedure previste dalla legge, oltre a costituire unu 
"uii"nte 

inademp ienza, provocherebbeconseguenze concrete e non sanabili' anche a livello comunitario p"r .rr"ntuali ipotesi dicontenziosi in materia.

Pertanto, alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che, in relazione alla campagna20l3ll4,le Amministrazioni coinvolte aéuuano portare a teÀine tutti gli adempimenti previsti,nei tempi e nei modi stabiliti dalla pertinente normativa nazionale e comunitaria.
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Eventuali dubbi, che potrebbero riguardare gli
2014/15, saranno affrontati al momento opportuno, anche
legislativa.

adempimenti relativi alla campagna
alla luce della possibile evoluzione
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